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Deliberazione della Giunta Comunale 
                      Numero 11   del 27-02-2017        ORIGINALE 

 

 
L'anno  duemiladiciassette il giorno  ventisette del mese di febbraio, alle ore 12:00  nella sala 

delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi la Giunta Municipale si è 

riunita con la presenza dei Signori:  

LILLIU EMANUELE SINDACO P 

MIGHELI FRANCESCO ASSESSORE P 

ARACU VENERANDA ASSESSORE P 

SERRA ANTONIO ASSESSORE P 

ZUCCA MICHELE ASSESSORE P 

Presenti n.   5 e assenti n.   0.  

Partecipa il Segretario Comunale Dr Giorgio Sogos 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 

invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato 

Oggetto: Destinazione Fondo Unico Regionale  Anno 2017 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Richiamati: 
-  il D.Lgs. 267/2000; 
- La Legge Regionale 29 maggio 2007, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2007)”, con la quale è stato istituito il 
Fondo Unico per il finanziamento del sistema delle autonomie locali nel quale, fino alla riforma del 
regime finanziario degli enti locali, in deroga alla normativa vigente in materia di criteri di riparto, 
sono confluite le risorse previste per la realizzazione di taluni interventi; 
- L’art.6 comma 12 del D.L. 31 maggio 2010 n.78, convertito in legge con la legge 30 luglio 
2010 n.122, norma dettata in materia di riduzione del costo degli apparati politici ed 
amministrativi, per quanto qui rileva che “ …... A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n.836 e 8 della legge 26 luglio 1978, 
n. 417 e relative disposizioni di attuazione, non si applicano al personale contrattualizzato di cui al 
d.lgs. 165 del 2001 e cessano di avere effetto eventuali analoghe disposizioni contenute nei 
contratti collettivi “; 
- L’art.15 della legge 18 dicembre 1973, n.836 (Trattamento economico di missione e di 
trasferimento dei dipendenti statali), secondo cui “Al personale che per lo svolgimento di funzioni 
ispettive abbia frequente necessità di recarsi in località comprese nell'ambito della circoscrizione 
territoriale dell'ufficio di appartenenza e comunque non oltre i limiti di quella provinciale può 
essere consentito, anche se non acquista titolo alla indennità di trasferta, l'uso di un proprio mezzo 
di trasporto con la corresponsione di un'indennità di lire 43 a chilometro quale rimborso spese di 
viaggio, qualora l'uso di tale mezzo risulti più conveniente dei normali servizi di linea . L'uso del 
mezzo proprio di trasporto deve essere autorizzato dal dirigente generale o da altro capo ufficio 
avente qualifica non inferiore a quella di primo dirigente o equiparata che, in sede di liquidazione 
di detta indennità, dovrà convalidare il numero dei chilometri percorsi indicati dagli interessati. Il 
consenso all'uso di tale mezzo viene rilasciato previa domanda scritta dell'interessato dalla quale 
risulti che l'amministrazione è sollevata da qualsiasi responsabilità circa l'uso del mezzo stesso. 
Nei casi in cui l'orario dei servizi pubblici di linea sia inconciliabile con lo svolgimento della 
missione o tali servizi manchino del tutto, al personale che debba recarsi per servizio in località 
comprese nei limiti delle circoscrizioni di cui al primo comma del presente articolo, può essere 
consentito, con l'osservanza delle condizioni stabilite nel comma precedente l'uso di un proprio 
mezzo di trasporto. Per i percorsi compiuti nelle località di missione per recarsi dal luogo dove è 
stato preso alloggio al luogo sede dell'ufficio o viceversa e per spostarsi da uno ad altro luogo di 
lavoro nell'ambito del centro abitato non spetta alcun rimborso per spese di trasporto, né alcuna 
corresponsione di indennità chilometrica”. 
- l’art.8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 (Adeguamento del trattamento economico di 
missione e di trasferimento dei dipendenti statali), secondo cui “La misura dell'indennità 
chilometrica di cui al primo comma dell'art. 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, è 
ragguagliata ad un quinto del prezzo di un litro di benzina super vigente nel tempo. Sulle misure 
risultanti va operato l'arrotondamento per Utilizzo del mezzo proprio. Il dipendente statale 
trasferito di autorità, per il trasporto di mobili e masserizie può servirsi, nei limiti di peso consentiti 
e previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza, di mezzi diversi dalla ferrovia. In tal 
caso le spese saranno rimborsate con una indennità chilometrica di L. 60 a quintale o frazione di 
quintale superiore a 50 chilogrammi, fino ad un massimo di 40 quintali per i mobili e le masserizie 
e di un quintale a persona per il bagaglio. Il rimborso non potrà comunque superare la spesa 
effettivamente sostenuta e documentata. Al dipendente è rimborsata inoltre l'eventuale spesa 
sostenuta per pedaggio autostradale. L'indennità dovuta per i percorsi o frazioni di percorso non 
serviti da ferrovia o altri servizi di linea e quella per i percorsi effettuati a piedi in zone prive di 
strada, a norma degli articoli 12, settimo comma, e 19, terzo comma, della legge 18 dicembre 1973 
n. 836, sono elevate, rispettivamente a L. 100 ed a L. 150 a chilometro. L'indennità prevista dall'art. 
19, comma quarto, della stessa legge è elevata a L. 150 a chilometro. Le indennità di cui ai commi 
terzo, quinto e sesto del presente articolo sono rideterminate annualmente ai sensi del precedente 
art. 1, nei limiti dell'aumento percentuale apportato all'indennità di trasferta.”; 
- l’art. 9, della legge n. 417/1978 che così recita:” quando particolari esigenze di servizio lo 
impongano e qualora risulti economicamente più conveniente, l’uso del proprio mezzo di trasporto 



può essere autorizzato, con provvedimento motivato, anche oltre i limiti della circoscrizione 
provinciale”; 
Preso atto che l’art. 6 comma 12 della Legge 122/2010 ha disposto, a decorrere dal 31 maggio 
2010, la disapplicazione al personale dipendente della pubblica amministrazione ex art.1 comma 2 
del decreto legislativo n.165/2001, e quindi anche ai dipendenti degli enti locali, delle seguenti 
disposizioni di legge, dei sopra richiamati articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836, e 8 
della legge 26 luglio 1978, n. 417, che disciplina l'entità dell'indennità chilometrica di cui al primo 
comma del suddetto art. 15 della legge 836/1973 (un quinto del prezzo di un litro di benzina super 
vigente nel tempo, nonché rimborso dell'eventuale spesa sostenuta per pedaggio autostradale) 
nonché delle disposizioni contenute nei contratti collettivi disciplinanti il medesimo tema, e quindi 
per quanto attiene i comuni, 41 comma 4. del CCNL 14.9.2000; 
Considerato che la Corte dei Conti a Sezioni Riunite, con la Deliberazione n. 8/2011, ha previsto 
che: “Il dipendente che intenda avvalersi del mezzo proprio, al fine di rendere più agevole il 
proprio spostamento, potrà comunque conseguire l’autorizzazione da parte dell’amministrazione, 
con il limitato effetto di ottenere la copertura assicurativa dovuta in base alle vigenti disposizioni. 
Le disposizioni interne delle singole amministrazioni potranno prevedere, in caso di autorizzazione 
all’uso del mezzo proprio, un indennizzo corrispondente alla somma che il dipendente avrebbe 
speso ove fosse ricorso ai trasporti pubblici, ove ciò determini un più efficace espletamento 
dell’attività, garantendo, ad esempio, un più rapido rientro in servizio, risparmi nel pernottamento, 
l’espletamento di un numero maggiore di interventi”; 
Richiamato l’art.2, comma 6, della Legge Regionale 18 marzo 2011 n.10 ha disposto una deroga 
alle citate disposizioni di contenimento della spesa di cui al D.L. 78/2010, prevedendo che “Fino a 
diversa disposizione di legge regionale, negli enti locali della Sardegna non si applica l’articolo 6, 
commi 7,8,9,12,13 del decreto legge 31 maggio 2010 n.78 (…)relativamente alle somme trasferite 
dalla Regione autonoma della Sardegna, ivi comprese quelle del fondo unico previsto dall’articolo 
10 della legge regionale 29 maggio 2007, n.2) (integrazione ex art.2 Legge Regionale n.11 del 25 
maggio 2012); 
Considerato che la Sezione regionale del controllo, prima dell’intervento normativo regionale del 
maggio 2012 ed alla luce dell’esegesi delle norme disciplinanti la funzione del fondo unico 
regionale, aveva espresso - con le deliberazioni n.23 e n. 24 del marzo 2012 -, l’orientamento 
secondo il quale la deroga ai limiti di spesa di cui all’art. 6, commi 6,7,8,9,12,13 del D.L. 78/2010 
potesse operare unicamente per le somme che fossero trasferite dalla Regione Sardegna con il 
vincolo del loro specifico utilizzo per le finalità contemplate da tali disposizioni (tra di esse, 
appunto, anche le spese per viaggi e missioni); 
Considerato che, per effetto di siffatta interpretazione risultava implicita l’esclusione della 
possibilità di utilizzare, per il rimborso delle spese di viaggio o di missione del personale 
dipendente e degli amministratori, le risorse confluite indistintamente presso gli enti locali 
attraverso il fondo unico regionale, per finalità di spesa del tutto differenti rispetto a quelle indicate 
dall’art.6, commi 6,7,8,9,12,13 del D.L. 78/2010; 
Preso atto tuttavia, che l’interpretazione a suo tempo seguita dalla Sezione regionale di controllo 
risulta superata per effetto dell’espresso intervento normativo del legislatore regionale, con le 
modifiche introdotte dall’art.2 della legge regionale 25 maggio 2012, n.11, ha consentito che anche 
le risorse del fondo unico regionale possano essere utilizzate per derogare ai limiti di spesa di cui 
all’art.6, commi 7,8,9,12 e 13 del D.L. 78/2010; 
 
Richiamata la Deliberazione Corte dei Conti - Sezione del controllo per la Regione Sardegna - n. 
69/2014/PAR, secondo cui “.. le previsioni che hanno disposto la non applicabilità degli articoli 15 
della legge 18 dicembre 1973, n.836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 per il rimborso delle 
spese di viaggio e di missione del personale contrattualizzato, sono derogate ai sensi della 
disciplina regionale sopra richiamata, qualora a tali spese si faccia fronte mediante le risorse 
trasferite dalla Regione Sardegna agli enti locali della Regione, sia con vincolo di specifica 
destinazione sia mediante il fondo unico regionale;  
Richiamata la Deliberazione Corte dei Conti - Sezione del controllo per la Regione Sardegna - n. 
5/2016/PAR che in tema di deroga ex art. 2, comma 6, della Legge Regionale n. 10 del 18 marzo 
2011 e successive modifiche, richiama quanto già affermato da questa Sezione nella deliberazione 
n. 69/2014/PAR, e dispone che “E’ consentito, quindi, escludere dall’ambito applicativo dell’art. 



6, comma 7, del D.L. n. 78/2010 le somme trasferite dalla Regione Autonoma della Sardegna, ivi 
comprese quelle del fondo unico previsto dall’articolo 10 della legge regionale 29 maggio 2007, 
n.2.” 
 
 

D E L I B E R A 
 
Per le ragioni di cui in premessa e in espositiva:  
di approvare il programma di utilizzo del Fondo Unico Regionale anno 2017 allegato alla presente 
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale. 
 
 

PARERI (Art.49, T. U. n° 267/2000) 
Il sottoscritto, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di 
competenza ESPRIME, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 della legge n° 267/2000 
parere favorevole: 
 

Sotto il profilo TECNICO : 
favorevole , in relazione alle proprie competenze. 

Il Responsabile del Servizio 
(Dott.ssa Daniela Moi) 

Sotto il profilo CONTABILE : 
favorevole, in relazione alle proprie competenze 

Il Responsabile della Ragioneria 
(Dott. Giorgio Sogos) 

 
Letto approvato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
(Emanuele Lilliu) 

Il Segretario Comunale 
(Dott. Giorgio Sogos) 

 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’albo comunale per quindici giorni consecutivi 13 marzo 2017 
Barumini, lì 13 marzo 2017 
 

 Il Segretario Comunale 
(Dott. Giorgio Sogos) 

 
 
 


